
il commento al vangelo della
domenica
Il sì di Maria l’eccomi che cambia

la storia

Ermes  Ronchi  commenta  il  vangelo  della  solennità  della
Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria:

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una
città  della  Galilea,  chiamata  Nàzaret,  a  una  vergine,
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei,
disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A
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queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso
avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere,
Maria,  perché  hai  trovato  grazia  presso  Dio.  Ed  ecco,
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo» (…).

L’angelo Gabriele, lo stesso che «stava ritto alla destra
dell’altare  del  profumo»  (Lc  1,11),  è  volato  via
dall’incredulità di Zaccaria, via dall’immensa spianata del
tempio, verso una casetta qualunque, un monolocale di povera
gente.  Straordinario  e  sorprendente  viaggio:  dal  sacerdote
anziano a una ragazza, dalla Città di Dio a un paesino senza
storia  della  meticcia  Galilea,  dal  sacro  al  profano.  Il
cristianesimo non inizia al tempio, ma in una casa. La prima
parola dell’angelo, il primo “Vangelo” che apre il vangelo, è:
rallegrati, gioisci, sii felice. Apriti alla gioia, come una
porta si apre al sole: Dio è qui, ti stringe in un abbraccio,
in una promessa di felicità. Le parole che seguono svelano il
perché della gioia: sei piena di grazia. Maria non è piena di
grazia perché ha risposto “sì” a Dio, ma perché Dio per primo
ha detto “sì” a lei, senza condizioni. E dice “sì” a ciascuno
di noi, prima di qualsiasi nostra risposta. Che io sia amato
dipende da Dio, non dipende da me. Quel suo nome, “Amata-per-
sempre” è anche il nostro nome: buoni e meno buoni, ognuno
amato  per  sempre.  Piccoli  o  grandi,  tutti  continuamente
riempiti di cielo. Il Signore è con te. Quando nella Bibbia
Dio dice a qualcuno “io sono con te” gli sta consegnando un
futuro bellissimo e arduo (R. Virgili). Lo convoca a diventare
partner della storia più grande. Darai alla luce un bimbo, che
sarà figlio della terra e figlio del cielo, figlio tuo e
figlio  dell’Altissimo,  e  siederà  sul  trono  di  David  per
sempre. La prima parola di Maria non è il “sì” che ci saremmo
aspettati, ma la sospensione di una domanda: come avverrà
questo? Matura e intelligente, vuole capire per quali vie si
colmerà la distanza tra lei e l’affresco che l’angelo dipinge,
con parole mai udite… Porre domande a Dio non è mancare di



fede, anzi è voler crescere nella consapevolezza.
La risposta dell’angelo ha i toni del libro dell’Esodo, di una
nube oscura e luminosa insieme, che copre la tenda, la riempie
di presenza. Ma vi risuona anche la voce cara del libro della
vita e degli affetti: è il sesto mese della cugina Elisabetta.
Maria è afferrata da quel turbinio di vita, ne è coinvolta:
ecco la serva del Signore. Nella Bibbia la serva non è “la
domestica, la donna di servizio”. Serva del re è la regina, la
seconda dopo il re: il tuo progetto sarà il mio, la tua storia
la mia storia, Tu sei il Dio dell’alleanza, e io tua alleata.
Sono  la  serva,  e  dice:  sono  l’alleata  del  Signore  delle
alleanze. Come quello di Maria, anche il nostro “eccomi!” può
cambiare  la  storia.  Con  il  loro  “sì”  o  il  loro  “no”  al
progetto di Dio, tutti possono incidere nascite e alleanze sul
calendario della vita.


